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IL PRINCIPIO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE  

NELLA PROGRAMMAZIONE DEI FONDI STRUTTURALI 2000-2006

a cura della Dott.ssa  Daria Oliva
1. Principi generali  

Nell’ambito della programmazione dei Fondi strutturali 2000-2006, le tematiche ambientali sono presenti sotto un duplice profilo: da un lato il principio comunitario di sostenibilità ambientale costituisce un criterio di valutazione dei programmi, dei piani e dei  progetti veri e propri; dall’altro l’ambiente costituisce uno dei settori nell’ambito dei quali sono previste azioni e interventi finanziabili.

Analizzando in questa nota il primo dei due aspetti, partiamo dall’assunto che quasi tutti i tipi di interventi finanziati dai Fondi strutturali  sono in grado di incidere (in modo positivo o negativo) sull'ambiente; ed è questo il motivo per cui la normativa europea prevede espressamente che i fondi strutturali sono vincolati al rispetto della politica e della legislazione comunitaria in campo ambientale e che devono garantire che la politica ambientale svolga un ruolo ai fini di una maggiore coesione dello sviluppo regionale dell'Unione Europea. 

Il Regolamento CEE 2081/93 del Consiglio infatti (articoli 8 , 9 e 11 bis) prevede che i piani regionali di conversione economica e sociale presentati dagli stati membri per le regioni obiettivo 1 e 2 debbano includere una valutazione di impatto ambientale.

Inoltre tutti gli interventi cofinanziati dai fondi strutturali devono essere conformi alla politica comunitaria di protezione dell'ambiente  e rispettare le norme comunitarie in campo ambientale. Questo principio è sancito dall’12 del Regolamento 1260/1999 che prevede che  "Le operazioni oggetto di un finanziamento dei Fondi o di un finanziamento della BEI o di un altro strumento finanziario esistente devono essere conformi alle disposizioni del trattato (…) nonché alle politiche comunitarie, ivi comprese quelle riguardanti le regole di concorrenza, le norme concernenti l’aggiudicazione di appalti pubblici, la tutela e il miglioramento dell’ambiente, nonché l’eliminazione delle ineguaglianze, e la promozione della parità tra uomini e donne" .
In merito a quest’ultimo punto, la Commissione europea ha recentemente annunciato che il controllo sui progetti sostenuti dai fondi strutturali verrà potenziato al fine di garantire il rispetto dei principi ambientali e che i pagamenti potranno essere sospesi se i progetti finanziati non rispettano le “regole ambientali europee”.  

Il rispetto del principio di sostenibilità ambientale nei Fondi strutturali viene dunque garantito non solo attraverso la valutazione dei programmi, ma anche attraverso la selezione dei  progetti stessi. Per assolvere al secondo di questi assunti è necessario che il responsabile di misura consideri alcuni elementi in relazione agli argomenti di seguito riportati.

1.1 Quadro conoscitivo ambientale

Per rispettare il principio della sostenibilità ambientale dei progetti finanziati dai Fondi strutturali, sarebbe necessario prevedere un obbligo, a carico dei proponenti dei singoli progetti, di trasmissione delle informazioni ambientali in grado di evidenziare lo stato delle componenti e delle pressioni ambientali prima dell’intervento e le performance ambientali del progetto stesso, fornendo elementi quali-quantitativi al riguardo. Tali informazioni sono necessarie per adempiere al disposto del Regolamento 1260/99 che richiede l’effettuazione delle attività di monitoraggio e valutazione anche rispetto alle finalità di tutela e miglioramento ambientale. La mancanza di informazioni ambientali impedisce la valutazione non solo a livello di singolo progetto, ma anche l’implementazione, tramite aggregazione, delle attività per la valutazione delle misure, degli assi e dell’intero programma. 

1.2  Obiettivi generali e specifici

Nella sua attività, il responsabile di misura deve tener presenti gli obiettivi generali e specifici previsti dell’Autorità ambientale:

· Ottenere l’integrazione della componente ambientale nelle scelte di sviluppo

· Raggiungere la massima condivisione sulle iniziative ambientali e gli obiettivi di sviluppo sostenibile. 
	OBIETTIVI GENERALI

	1

Ottenere l’integrazione della componente ambientale nelle scelte di sviluppo


	Il concetto di integrazione nella programmazione dei Fondi Strutturali non si limita ad un momento specifico, quale può essere ad esempio un giudizio di compatibilità ambientale o la valutazione ex-ante, bensì cerca la sua applicazione all’interno dell’intero processo di formulazione delle idee e delle strategie di sviluppo, cioè del processo stesso di pianificazione e gestione.

Il percorso da seguire all’interno del ciclo di programmazione dei Fondi è stato delineato nelle Linee guida per l’elaborazione dei piani operativi di cooperazione sistematica tra le Autorità Ambientali e le Autorità di Gestione  predisposte all’interno della Rete nazionale delle Autorità Ambientali e delle Autorità della programmazione dei Fondi Strutturali.

La metodologia seguita è quella sviluppata nel Manuale predisposto dalla Commissione europea nel 1998 per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali dell’Unione europea, nonché nelle linee guida per la valutazione ambientale strategica (VAS) predisposte dal Ministero dell’Ambiente italiano in collaborazione con l’A.N.P.A. (oggi A.P.A.T.).

	2

Raggiungere la massima condivisione sulle iniziative ambientali e gli obiettivi di sviluppo sostenibile


	L’efficacia del ruolo dell’Autorità Ambientale passa attraverso la comprensione e la condivisione degli obiettivi dati e delle ragioni che stanno alla base della scelta di una strategia di integrazione.

I presupposti per affermare una cultura della sostenibilità ambientale ed ottenere collaborazione e consenso da parte dei beneficiari delle azioni di sviluppo e di tutti i soggetti coinvolti nell’attuazione dei Programmi Operativi sono:

· sviluppare la coscienza delle problematiche ambientali;

· accrescere il senso di responsabilità individuale e collettivo;

· aumentare le professionalità e le competenze tecniche in materia di gestione dell’ambiente e del territorio.




	OBIETTIVI SPECIFICI

	1

Integrazione della componente ambientale
	Sostenere l’intero processo di programmazione con una solida base conoscitiva dell’ambiente e del territorio, rafforzando la capacità dell’Autorità Ambientale di rappresentare lo stato delle risorse ambientali, di monitorare gli impatti delle azioni e di valutare la sostenibilità ambientale dei Programmi Operativi.

	
	Intervenire nella fase di attuazione delle Misure definendo criteri di selezione e meccanismi premiali.

	
	Integrare il sistema di monitoraggio.

	
	Fornire informazioni per l’attività di sorveglianza.

	
	Integrare le valutazioni intermedia ed ex post.

	2

Raggiungere la massima condivisione sulle iniziative ambientali e gli obiettivi di sviluppo sostenibile
	Assicurare la libertà di accesso all’informazione ambientale

	
	Comunicare e sensibilizzare gli interlocutori sui temi dell’ambiente e della sostenibilità

	
	Attuare azioni formative


1.3 Criteri di selezione dei progetti riguardo alla sostenibilità ambientale

Fatto salvo quanto previsto in materia di indicatori, nella fase di selezione dei progetti è necessario attribuire un peso al set dei criteri di selezione relativi alle finalità della sostenibilità ambientale che sia corrispondente all’importanza che il Regolamento 1260/99 assegna a tale priorità. Pertanto il range dei punteggi da attribuire a tali criteri deve essere compreso tra il 25% ed il 33% del totale dei punti previsti, da diversificare in relazione agli obiettivi della misura.

	TIPOLOGIE DI CRITERI DI SELEZIONE



	Criteri di screening
	Criteri generali identificati sulla base degli obiettivi di sostenibilità e delle principali criticità ambientali relative al settore ed alla regione.

Questi criteri costituiscono uno strumento di informazione per le autorità competenti e per il proponente anche se non sono un elemento decisivo per la selezione delle operazioni.

	Indicatori ambientali
	Indicatori comprendenti una o più misure del rischio od opportunità ambientale individuati come rilevanti ai fini dell’intervento considerato.

A ciascuna delle componenti selezionate per la costruzione dell’indicatore viene attribuita una quota del punteggio complessivo, corrispondente al contributo dato dalla componente alla desiderabilità ambientale dell’intervento in questione. L’approccio proposto può essere adottato tanto per la riduzione/contenimento dei rischi ambientali, quanto per la promozione della sostenibilità: basta aggiungere la definizione degli intervalli di variazione tramite cui si assegnano i punti alle varie componenti.



	Meccanismi di premialità


	Meccanismi che possono essere utilizzati in aggiunta ai meccanismi di punteggio.

Questi meccanismi attribuiscono un maggior contributo finanziario a quelle operazioni che più si avvicinano agli obiettivi di sviluppo sostenibile per la regione.

Si potrebbe adottare una soglia minima di cofinanziamento a valere sui Fondi Strutturali e prevedere la possibilità di aumentarla in base alla graduatoria dell’operazione rispetto ai criteri di sostenibilità.

	Valori soglia o criteri filtro
	Criteri che incidono direttamente sull’ammissibilità dell’operazione e possono venire utilizzati per interventi attuati in aree con caratteristiche particolari di vulnerabilità e soggette a vincoli.




1.4 Indicatori

Il responsabile di misura dovrà individuare una serie di indicatori che rendano comprensibile la relazione fra la strategia d’intervento e gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.Tali indicatori dovranno essere capaci di individuare, misurare e contribuire a valutare nelle successive fasi di verifica e programmazione, l’impatto dell’azione strategica. E’ necessario individuare indicatori che, partendo dalle informazioni ambientali ed anche dalla valutazione degli impatti specifici per tipologia di intervento, consentano effettivamente all’Autorità Ambientale, alle Agenzie Regionali, al valutatore e al monitore, di controllare, nel periodo di validità del DOCUP e alla sua conclusione, gli effetti ambientali prodotti dal complesso degli interventi finanziati rispetto agli obiettivi programmati. La sede idonea per tale adempimento dovrebbe essere il complemento di programmazione. 

1.5 Criteri di accesso e motivi di esclusione

Per dare coerente attuazione alle finalità ambientali espresse dall’articolo 12 del Regolamento 1260/99 vanno considerati quali motivi di esclusione dal finanziamento comunitario: 

· il non rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente;

· la mancanza delle informazioni ambientali necessarie per consentire la valutazione delle performance ambientali del progetto.

Tali indicazioni sono gli elementi indispensabili per la gestione dei bandi delle singole misure. Infatti la sequenza logica è la seguente: il responsabile di misura applica i criteri di selezione sulla base dell’analisi dei requisiti del progetto attraverso la lettura delle informazioni ambientali.

Si può dunque concludere che nei processi e meccanismi di selezione fra progetti concorrenti gli aspetti ambientali della sostenibilità devono avere peso ed importanza pari a quelli sociali ed economici dello sviluppo sostenibile.

I criteri di sostenibilità ambientale costituiscono gli strumenti attraverso i quali, in base all'analisi dei requisiti di sostenibilità ambientale posseduti dai progetti, si attribuisce un certo punteggio ai progetti sostenibili sotto il profilo ambientale. Per requisito di sostenibilità ambientale si intende una caratteristica di cui deve essere dotato il progetto per il conseguimento dei potenziali effetti ambientali positivi attesi o l'eliminazione/mitigazione dei potenziali effetti ambientali negativi indotti (rischi ambientali).

Gli indicatori permetteranno di monitorare e quindi di valutare i risultati ambientali realizzati dal progetto rispetto alla situazione di partenza che viene conosciuta attraverso le informazioni ambientali.

I criteri di sostenibilità dovrebbero favorire:

· i progetti che propongono interventi integrati (integrazione tra assi e azioni, a livello territoriale, a livello di filiera produttiva, ecc.);

· i progetti che realizzano risultati di miglioramento ambientale (performance ambientali) rispetto alla situazione di partenza o agli standard normativi (minor consumo di risorse o di energia, riduzione dei rifiuti, dell'inquinamento, ecc..) o che aderiscono a schemi di SGA, EMAS ISO E SA 8000;

· i progetti che "aggrediscono" positivamente le priorità ambientali locali, cioè che realizzano l'azione di miglioramento ambientale nei confronti dei fattore di pressione o delle componenti ambientali che sono considerati in una determinata area del territorio come criticità massima ed emergenza ambientale prioritaria.

2. La selezione dei progetti   

L’aspetto più importante della selezione dei progetti consiste, dunque, nello stabilire un meccanismo di corrispondenza tra caratteristiche del progetto ed effetti sull'ambiente, tale che, a parità di altre considerazioni, un progetto con "migliori" effetti sull'ambiente (cioè che comporti meno rischi di effetti negativi e/o presenti maggiori opportunità di sostenibilità) sia "preferito" ad altre opzioni.

L'analisi per valutare l'integrazione degli aspetti ambientali nel processo di selezione consiste in una serie di passi:

· individuazione delle caratteristiche del progetto;

· analisi degli effetti ambientali in relazione a tali caratteristiche, che devono essere evidenziati dalle informazioni ambientali richieste in sede di bando;

· applicazione dei criteri nella selezione dei progetti da finanziare;

· formazione della graduatoria.

Il percorso della selezione dei progetti, l'indicazione dei criteri di selezione ed i punteggi da attribuire: tutto questo deve essere già esplicitato in modo chiaro nel disciplinare dei bandi in modo da garantire il massimo delle informazioni ai proponenti per la predisposizione dei progetti e della domanda di finanziamento.

2.1 Indicazioni per la predisposizione dei bandi e dei criteri 

Nel bando è opportuno  fornire ai soggetti interessati le indicazioni necessarie per predisporre un progetto il più possibile rispondente agli obiettivi specifici indicati nel DOCUP per ogni misura.

I progetti saranno infatti valutati in base alla loro rispondenza con gli obiettivi specifici previsti dalle singole misure e fra questi risultano esserci anche quelli di sostenibilità. Nel bando è opportuno derivare dagli obiettivi specifici un elenco di priorità che orientino prima la formulazione dei progetti e, dopo, la loro valutazione.

2.2 Applicazione dei criteri premiali

È necessario dare concreta applicazione, nell’ambito della selezione dei progetti da finanziare, alle finalità contenute nell’obiettivo generale e alle priorità espresse a livello strategico. Si tratta dell’applicazione di criteri premiali a tutti gli interventi mirati a garantire:

· il principio della sostenibilità ambientale attraverso la formulazione di precisi indicatori specifici per le differenti tipologie di Misure e sottoMisure che vengono individuati tenendo conto anche delle differenti tipologie di rischio presenti nelle varie aree;

·  il principio delle pari opportunità attraverso l’attribuzione di un punteggio maggiore a tutti gli interventi che comportino un significativo contributo in termini di incremento di occupazione femminile;

· forme di integrazione concepita sulla base dell’ampia formulazione utilizzata per la definizione delle linee strategiche (integrazione intersettoriale, tra imprese, tra diversi soggetti istituzionali, tra filiere produttive, fra i principali sistemi regionali, tra le differenti Misure del DOCUP);

2.3 Come ottenere le informazioni ambientali

Per valutare il grado di rispondenza degli interventi rispetto ai criteri indicati é necessario avere informazioni ambientali che sono da richiedere al proponente al momento della presentazione della domanda.

Al fine di perseguire gli obiettivi specifici (trasversali) di sostenibilità ambientale indicati nel DOCUP, il responsabile di misura dovrà inserire nel bando della misura di sua competenza almeno i seguenti elementi:

1. le priorità ambientali, ossia dovrà indicare che sono prioritarie le domande il cui investimento interessa per esempio :

· la sostenibilità ambientale dell'investimento attraverso la riduzione delle pressioni ambientali (aumento della qualità della vita sui posti di lavoro, risparmio energetico e termico, ecc….) o attraverso l'impegno ad aderire a sistemi di certificazione ambientale di azienda (ISO 14001 - EMAS) o/e attraverso la certificazione ambientale di prodotto (Ecolabel) o/e attraverso la certificazione sociale (SA 8000);

· contributo al miglioramento delle priorità ambientali locali sulla base dei risultati di sostenibilità ambientale dell'investimento;

2.La richiesta di una dichiarazione del proponente attestante:

· che il progetto presentato rispetti la legislazione ambientale, in particolare l'applicazione della VIA, nei casi di interventi per i quali è resa obbligatoria dalle norme vigenti;

· che il progetto presentato – se ne ricorra il caso - realizzi una maggiore sostenibilità ambientale dell'impresa con riduzione delle pressioni ambientali, aumento della qualità della vita sui posti di lavoro ecc);

·  che il progetto presentato - ove ne ricorra il caso - si qualifichi come progetto integrato (ad esempio prevedendo sinergie tra le varie misure, secondo le connessioni suggerite dal Complemento di Programmazione);

· che al termine del progetto d’investimento l’impresa, qualora lo ritenga, aderirà ad una procedura di certificazione ambientale ISO-14001 e/o adesione al sistema comunitario di Ecogestione e audit (EMAS) e/o di certificazione ambientale di prodotto (Ecolabel) e/o di certificazione sociale (SA 8000);

3. Il punteggio da attribuire alle priorità ambientali, con una definizione specifica per le diverse voci, da utilizzare per la selezione dei progetti e per la stesura finale della graduatoria dei progetti stessi. Si ricorda che il punteggio da attribuire ai criteri di selezione riconducibili alle priorità ambientali deve essere compreso tra il 25% ed il 33% del totale dei punti previsti, da diversificare in relazione agli obiettivi della misura rispettando quanto previsto  come previsto dal Complemento di Programmazione.

2.4 La modulistica per il proponente 

Nel modulo di domanda sarà richiesta:

-  una descrizione dettagliata delle caratteristiche ambientali del progetto che il proponente dovrà fornire sulla base della tipologia del progetto e della localizzazione in cui verrà realizzato il progetto 

- una dichiarazione attestante:

· che il progetto presentato rispetti la legislazione ambientale, in particolare l'applicazione della VIA, nei casi di interventi per i quali è resa obbligatoria dalle norme vigenti;

· che il progetto presentato realizzi una maggiore sostenibilità ambientale dell'impresa con riduzione delle pressioni ambientali, allegando documentazione comprovante sottoforma di relazione tecnica che deve attestare, a cura del tecnico che ha predisposto il progetto, gli effetti migliorativi conseguenti alla realizzazione del progetto rispetto allo stato delle pressioni ambientali prima dell'intervento, secondo gli obiettivi ambientali elencati  nel documento di valutazione exante ambientale del DOCUP (per esempio riduzione dell’inquinamento dell’aria, riduzione dell’inquinamento dell’acqua, riduzione del degrado dell’ambiente marino costiero e dell’erosione costiera, riduzione del degrado del suolo, uso sostenibile delle risorse, tutela e la valorizzazione delle biodiversità e delle aree protette ecc.)

·  che il progetto presentato - ove ne ricorra il caso - si qualifichi come progetto integrato, prevedendo sinergie con altre misure del DOCUP, secondo le connessioni suggerite dal Complemento di Programmazione;

· che nell'ambito del progetto d’investimento l’impresa aderirà o meno ad una procedura di certificazione ambientale ISO-14001 e/o adesione al sistema comunitario di Ecogestione e audit (EMAS) e/o di certificazione ambientale di prodotto (Ecolabel) e/o di certificazione sociale SA 8000.

Per standardizzare e facilitare il reperimento delle caratteristiche di sostenibilità del singolo progetto è possibile predisporre una scheda di delle notizie di carattere ambientale che dovrà essere inserita nella domanda a cui il proponente dovrà rispondere con un SI o con un NO (si veda  tabella 1); le risposte affermative potranno essere poi riprese e documentate nella relazione tecnica allegata alla domanda (si veda tabella 2).

E' evidente che le informazioni da presentare saranno diverse a seconda che si tratti di un progetto che prevede la realizzazione di un nuovo impianto o di un progetto che preveda interventi su impianti esistenti: nel primo caso assume importanza prevalente l'impegno all'adesione a sistemi di certificazione ambientale e sociale, mentre nel secondo caso sono importanti anche le informazioni sulle performance ambientali del progetto e sul livello di miglioramento ambientale che si otterrà dopo, rispetto alla situazione di partenza, con dati di confronto.

3. Istruttoria e valutazione dei progetti utilizzando i criteri di sostenibilità

Una volta individuati i criteri di sostenibilità da utilizzare per la valutazione dei singoli progetti, il valutatore attribuirà il punteggio in base alle indicazioni che il proponente ha dato nella scheda di rilevazione e nella relazione tecnica. La mancanza della relazione tecnica con le informazioni ambientali richieste, e indicate nell'appendice, comporta la non valutazione del progetto, ossia l'esclusione dal finanziamento.

A titolo di esempio ipotizziamo che i criteri di sostenibilità da utilizzare per la valutazione del progetto siano:

CRITERIO 1 - Principio di integrazione

CRITERIO 2 - Performance ambientali e Certificazione EMAS, ISO 14000, Ecolabel e SA 8000

CRITERIO 3 - Priorità locali ambientali

Nella verifica dei criteri  2 e 3  la valutazione delle informazioni ambientali presentate sarà differenziata a seconda che si tratti di un progetto che prevede la realizzazione di un nuovo impianto o di un progetto che riguarda interventi per impianti esistenti; nel primo caso assume importanza prevalente l'impegno ad aderire ad un sistema di certificazione ambientale o sociale, con tutti gli impegni di miglioramento che ne conseguono; nel secondo caso sono importanti le informazioni sulle performance ambientali del progetto e del livello di miglioramento ambientale che si otterrà dopo, rispetto alla situazione di partenza, con dati di confronto. 

Esempio di scheda per verifica del criterio 2 "Performance ambientali"

	Progetto nr. ….. Asse - Misura- Azione


	

	1. Riduzione inquinamento dell'aria

2. Riduzione dei gas climalteranti CO2

3. Aumento dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili

4. Riduzione inquinamento dell'acqua/emissioni inquinanti nelle acque superficiale e sotterranee

5. Aumento del volume delle acque reflue collettate/depurate

6. Aumento del volume delle acque riutilizzate come acque di processo

7. Riduzione quantitativa del consumo di acqua di processo

8. Riduzione degrado paesaggistico e riqualificazione dell'urbanizzazione costiera

9. Riduzione emissione inquinanti in mare

10. Riduzione superficie costiera in erosione

11. Riqualificazione e riduzione impatti attività portuali e movimentazione marittima

12. Riduzione fenomeni intrusione salina

13. Delocalizzazione e riqualificazione uso del suolo per aree industriali 

14. Riduzione inquinamento del suolo

15. Riduzione fattori di degrado paesaggistico

16. Tutela del patrimonio storico-architettonico, archeologico e paesaggistico

17. Riduzione interventi di impermeabilizzazione del suolo

18. Riduzione dei fenomeni di subsidenza

19. Riduzione degrado qualità ambientale urbana

20. Riduzione popolazione esposta al rischio sanitario/industriale

21.Riqualificazione e riutilizzazione di aree industriali dismesse

22. Riduzione inquinamento acustico

23. Riduzione di prelievo da acque superficiali e sotterranee

24. Riduzione perdite nelle reti idriche

25. Riduzione perdite nella rete elettrica

26. Riduzione del consumo di energia

27. Aumento dell'efficienza nell'utilizzazione di energia

28. Tutela e valorizzazione delle specie della flora e della fauna e degli habitat

29. Sostegno all'uso innovativo delle risorse naturali in forma sostenibile

30. Riduzione produzione rifiuti

31. Riduzione grado di pericolosità dei rifiuti

32. Aumento raccolta differenziata, trattamento e riutilizzo dei rifiuti

33. Interventi di bonifica e di riutilizzazione delle aree inquinate

34. Riduzione rischio idraulico

35. Aumento interventi di ingegneria naturalistica

36. Protezione forestale

37. Sostegno all'uso tradizionale del suolo (coltivazioni collinari, superficie boscata,…)

38. Riduzione rischio di incidente industriale rilevante

39. Riduzione rischio salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

40. Riduzione delle esposizioni ai campi elettromagnetici

41. Impegni alla certificazione EMAS

42. Impegni alla certificazione ISO 14001

43. impegni alla certificazioni SA 8000

44. Interventi che si realizzano nell'ambito di un Piano di azione di Agenda 21 locale

45. Interventi che si realizzano all'interno di iniziative complementari:

- Agenda 21 Locale

- EMAS II territoriale


	SI
	NO




Esempio di scheda per  Verifica del criterio 3 "Priorità ambientali locali"

	Progetto nr. ….. Asse……………Misura………….azione
	SI
	NO
	Priorità per la zona di appartenenza 

	1.Riduzione inquinamento dell’aria

2. Riduzione inquinamento acqua

3. Riduzione degrado ambiente marino costiero ed

erosione costiera

4. Riduzione degrado del suolo

5. Uso sostenibile delle risorse

6. Tutela e valorizzazione biodiversità ed aree protette

7. Riduzione degrado qualità ambientale urbana

8. Miglioramento della gestione dei rifiuti

9. Riduzione rischio idraulico ed idrogeologico

10. Riduzione rischio tecnologico e da agenti fisici, miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
	
	
	Si


	No



	
	
	
	
	


Suggerimento per l'attribuzione dei punteggi ambientali:

	Progetto di investimento che si qualifichi come progetto integrato, prevedendo sinergie con le misure del DOCUP,

secondo le connessioni suggerite dal Complemento di Programmazione
	3% 



	L'impresa aderisce ad EMAS nell'ambito di un Piano di azione di Agenda 21 Locale e/o nell'ambito di una certificazione EMAS di livello territoriale (di filiera o di area industriale)
	20%

	L’impresa aderisce al sistema comunitario di Ecogestione e audit (EMAS)
	18%

	L’impresa aderisce al sistema internazionale di certificazione ambientale ISO 14001
	15%

	L’impresa aderisce al sistema internazionale di certificazione SA 8000 
	7%

	Il progetto di investimento che comporti una maggiore sostenibilità ambientale attraverso la riduzione delle pressioni ambientali:

- E’ prevista la riduzione dell’inquinamento dell’aria

- E’ prevista la riduzione dell’inquinamento dell’acqua

- E’ prevista la riduzione del degrado dell’ambiente marino costiero e dell’erosione costiera

- E’ prevista la riduzione del degrado del suolo

- E’ previsto un uso sostenibile delle risorse

- E’ prevista la tutela e la valorizzazione delle biodiversità e delle aree protette

- E’ prevista la riduzione del degrado della qualità ambientale urbana

- E’ previsto un miglioramento della gestione dei rifiuti

- E’ prevista la riduzione del rischio idraulico ed idrogeologico

- E’ prevista la riduzione del rischio tecnologico e da agenti fisici, il miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
	1%

1%

1%

1%

1%

1%

1%

1%

1%

-------

Totale 10%

	Il progetto di investimento contribuisce al miglioramento delle priorità ambientali locali (indicate in documenti regionali) sulla base dei risultati di sostenibilità ambientale dell'investimento


	3%

	Totale punteggi ambientali 33%
	33%


N.B. Nel caso che l'azienda dichiari di aderire ad EMAS e ad ISO 14001 verrà attribuito un punteggio pari al 20% rispettivamente al 20% e al 15% del totale dei punteggi ambientali; tale punteggio é già comprensivo del 10% attribuito alla riduzione delle pressioni ambientali.

3.1 Le performance ambientali: alcuni esempi  

In relazione al criterio “performance ambientali “, come abbiamo già detto, devono essere preferiti i progetti che realizzano risultati di miglioramento ambientale rispetto alla situazione di partenza o agli standard normativi (minor consumo di risorse o di energia, riduzione dei rifiuti, dell'inquinamento, ecc..) o che aderiscono a schemi di SGA, EMAS ISO E SA 8000.

Per misurare il livello di performance ambientale è necessario far  riferimento ai temi ambientali individuati dall’Autorità Ambientale e agli obiettivi di miglioramento ambientale in relazione ai singoli temi.

Riportiamo qui di seguito un esempio di temi ambientali e di obiettivi di miglioramento.

Tabella 1. Esempio di 10 TEMI AMBIENTALI

	1.Inquinamento aria

2. Inquinamento acqua

3. Degrado ambiente marino-costiero ed erosione costiera

4. Degrado del suolo

5. Degrado qualità ambientale urbana

6. Uso non sostenibile delle risorse

7.Riduzione biodiversità e aree protette

8. Gestione rifiuti

9. Rischio idraulico ed idrogeologico

10. Rischio tecnologico e da agenti fisici, miglioramento della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro


Tabella 2.  Esempi di obiettivi di miglioramento ambientale in relazione ai temi ambientali 

Obiettivo riduzione inquinamento aria

	Riduzione emissioni inquinanti da riscaldamento civile



	Riduzione emissioni inquinanti da attività produttive

	Riduzione emissioni inquinanti da produzione energetica



	Riduzione dei gas climalteranti



	Riduzione emissioni inquinanti da trasporto

	Aumento dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili



Obiettivo riduzione inquinamento acqua

	Riduzione emissione inquinanti da acque reflue urbane



	Riduzione emissione inquinanti da acque reflue industriali ed agricole

	Riduzione emissione inquinanti da fertilizzanti e fitosanitari

	Aumento del volume delle acque reflue collettate



	Aumento del volume delle acque reflue depurate

	Aumento del volume delle acque reflue fitodepurate

	Riduzione quantitativa del consumo di acqua di processo

	Aumento del volume delle acque riutilizzate come acque di processo


Obiettivo uso sostenibile delle risorse

	Mantenimento dei prelievi da acque superficiali nel rispetto del livello della portata minima vitale

	Mantenimento dei prelievi da acque sotterranee entro la capacità ricarica falda

	Riduzione perdite nella rete idrica

	Aumento del volume delle acque riutilizzate come acque di processo

	Riduzione quantitativa del consumo di acqua di processo

	Riduzione perdite nella rete elettrica

	Riduzione perdite nell’uso finale dell’energia

	Aumento dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili

	Riduzione del consumo di energia

	Aumento dell'efficienza nell'utilizzazione di energia

	Riduzione dei gas climalteranti

	Riduzione dei fenomeni di subsidenza

	Riqualificazione e riutilizzazione di aree industriali dismesse

	Delocalizzazione e riqualificazione uso del suolo per aree industriali

	Riduzione interventi di impermeabilizzazione del suolo

	Sostegno all'uso tradizionale del suolo

	Riduzione perdita superficie boschiva per incendi

	Mantenimento superficie boscata

	Tutela del patrimonio storico-architettonico, archeologico e paesaggistico

	Interventi di bonifica e di riutilizzazione delle aree inquinate

	Aumento raccolta differenziata, trattamento e riutilizzo dei rifiuti


Obiettivo miglioramento della gestione dei rifiuti
	Riduzione produzione rifiuti urbani

	Riduzione produzione rifiuti industriali

	Riduzione produzione rifiuti pericolosi

	Aumento raccolta differenziata

	Aumento trattamento e riutilizzo dei rifiuti

	Riduzione superficie destinata a discarica

	Aumento delle aree interessate da interventi di bonifica
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